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01. NOZIONE 
 
L’istituto della remissione in bonis è stato introdotto nel nostro ordinamento 
dall’articolo 2 del DL 16/2012. 
 
La disposizione prevede che "la fruizione di benefici di natura fiscale o l'accesso a regimi 
fiscali opzionali, subordinati all'obbligo di preventiva comunicazione ovvero ad altro 
adempimento di natura formale non tempestivamente eseguiti, non è preclusa, sempre 
che la violazione non sia stata constatata o non siano iniziati accessi, ispezioni, verifiche o 
altre attività amministrative di accertamento delle quali l'autore dell'inadempimento abbia 
avuto formale conoscenza e con le condizioni che vedremo di seguito. 
 

02. PRESUPPOSTI PER IL CONTRIBUENTE 
 
La circolare 38/2012 dell’Agenzia delle Entrate ci guida in queste spiegazioni.  
 
Il contribuente può ricorrere a questo istituto se: 
a) abbia i requisiti sostanziali richiesti dalle norme di riferimento; 
b) effettui la comunicazione ovvero esegua l’adempimento richiesto entro il  

termine di presentazione della prima dichiarazione utile; 
c) versi contestualmente l’importo pari alla misura minima della sanzione  

stabilita dall’articolo 11, comma 1, del decreto legislativo 18 dicembre  
1997, n. 471. 

 
In buona sostanza, in presenza di tali presupposti sostanziali, il provvedimento intende 
salvaguardare la scelta operata dal contribuente sanando quei comportamenti che non 
abbiano prodotto danni per l’erario e neppure pregiudichino l’attività di accertamento 
 

03. CONDIZIONI PER LA REGOLARIZZAZIONE 
 
Per poter sfruttare le condizioni di particolare favore della remissione in bonis devono 
verificarsi le condizioni di cui alla tabella seguente. 
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Assenza di controlli È necessario che la violazione “non sia stata 
constatata o  non siano iniziati accessi, ispezioni, 
verifiche o altre attività amministrative di  
accertamento delle quali l’autore dell’inadempimento 
abbia avuto formale conoscenza” 

Requisiti sostanziali Tali requisiti devono essere posseduti alla data 
originaria di scadenza  del termine normativamente 
previsto per la trasmissione della comunicazione 
ovvero per l’assolvimento dell’adempimento di natura 
formale propedeutici alla  fruizione di benefici di 
natura fiscale o all’accesso a regimi fiscali opzionali. 

Comunicazione Entro il termine della prima dichiarazione utile. 
Termine di presentazione Per “termine di presentazione" si intende quello 

ordinario, a nulla rilevando il periodo di tolleranza di 
90 giorni. 

Versamento della sanzione 
ridotta 

Ai fini del perfezionamento contestualmente alla 
presentazione tardiva della comunicazione o 
all’adempimento tardivo occorre versare la sanzione in 
misura pari a 258 euro, ossia l’importo minimo 
previsto dall’art. 11, comma 1, del decreto legislativo 
n. 471 del 1997. 
Tale sanzione non può essere compensata e non può 
essere oggetto di ravvedimento operoso. 

 

04. AMBITO OGGETTIVO DI APPLICAZIONE 
 
La norma circoscrive  l’ambito di applicazione del nuovo istituto alla fruizione di benefici di 
natura fiscale e all’accesso ai regimi fiscali opzionali, subordinati all’obbligo di  
preventiva comunicazione o di altro adempimento di carattere formale.  
 
Si ricava che la disposizione in esame non trova applicazione con riferimento alle  
comunicazioni o agli adempimenti fiscali la cui non tempestiva esecuzione  assume natura 
di mera irregolarità (esempio comunicazione che, a partire dal periodo d’imposta 
successivo a quello in corso al 31 dicembre 2008, deve essere inviata all’Agenzia delle 
entrate per beneficiare della detrazione, pari al 55%, delle spese sostenute per gli 
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interventi di risparmio energetico. L’omesso invio di detta comunicazione non determina la 
decadenza dall’agevolazione ma l’applicazione delle sanzioni). 
 
A proposito di: 

Remissione in bonis 
Ricorda che: 
La disposizione esplica la propria efficacia in ipotesi diverse da quelle cui sono applicabili 
gli articoli 1 e 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 442 del 1997, vale a dire in 
ipotesi: 

 di benefici, agevolazioni o regimi opzionali, diversi da quelli di determinazione 
dell’imposta o dai regimi contabili; 

 di regimi di determinazione dell’imposta o di regimi contabili per i quali  la 
normativa di settore preveda l’effettuazione di adempimenti di comunicazione o di 
altri adempimenti formali, a pena di decadenza. 

 
 

05. LE FATTISPECIE SANABILI 
La relazione illustrativa al decreto, a titolo esemplificativo, individua  alcune fattispecie 
alle quali l’istituto della remissione in bonis risulta applicabile.  
Tra queste vengono richiamate espressamente:  

1. il regime di tassazione per trasparenza nell’ambito delle società di capitali; 
2. il consolidato fiscale; 
3. le disposizioni di favore introdotte per gli enti di tipo associativo. 

L’Agenzia entrate aggiunge alcune fattispecie: 
a) l’opzione per l’adesione al regime di liquidazione e versamento mensile o 

trimestrale dell’IVA di gruppo; 
b) l’opzione per la determinazione dell’IRAP in base al bilancio; 
c)  la tonnage tax. 

 
RICORDA La remissione in bonis può riguardare anche l’omesso invio del modello  

EAS, ossia della comunicazione dei dati fiscalmente rilevanti necessaria ai 
fini dell’applicazione del regime fiscale agevolato previsto per gli enti 
associativi 


